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Corte diritti dell'uomo. Possibile un'ingerenza di portata limitata - Il lavoratore era poi stato licenziato 

Controllabile la mail «aziendale» 
Il dipendente aveva'usato a fini personali l'account creato per servizio dienti 
Martnl Castellaneta 

TI controllo della posta eJet­
tronlcaaziendaleda parte del da­
toredi lavoro èsl un'ingerenza.nel 
diritto alla vita privata, ma è com­
patibile .con la Convenzione dei 
diritti dell'uomo se di portata li­
mitata, È la Corte europea a scri­
verlo nella sentenza depositata ie­
ri nel caso Barbulescu contro Ro­
mania, A rivolgersi a Strasburgo 
Wl cittadino rumeno, dipendente 
di una società privata che, su ri­
chiesta del datore di lavoro, aveva 
creato un account per rispondere 
ai quesiti dei clienti. Era sorta una 
controversia perché il datore di la­
VOrO sosteneva che l'indirizzo 
maiJ era. stato usato per fl.I1i perso~ 
nali, Di qui il licenziamento e poi, 
dopo i procedimenti dinanzi ai 
giudici nazionali,I' approdo aStra­
sbu.rgo su ricorso del lavoratore. 

Primaditutto,laCorteeuropea 
dei dìritti dell'uomo ha ricono­
sciuto chele mali rientrano nel di-

ritto alla corrispondenza e, quìn­
di,sonotutelatedaU'articol08del­
la Convenzione che assicura il di­
ritto al rispetto della vita privata, 
nella quale SonO in"cluse telefona­
te emali anche dagli uffici, Inoltre, 
a meno che non sia avvertito del 
contrario, il lavoratore ha una ra-

IL PRINCIPIO 
~ legittimo che il datore 
verifichi se durante 
l'orario di lavoro 
le mansioni affidate 
vengono regolarmente svolte 

gionevole aspettaliva alla tutela 
della propria privacy tanto più 
che, nel caso di specie, non è stato 
chiarito se il datore dilavoro aves­
se aVYÌsato il dipendente del con­
trollo sulla posta elettronica e. 
quindi, sul trattamento dei dati, 

Detto questo, perb,la Corteva­
Iuta la proporzionalità dell'inge­
renza, distinguendo tra J'account 
personale e quello azIendale, Nel 
caso arrivato a Strasburgo, l'ac­
count era stato attivato su ric:h.ie­
sta dell'azienda ed è indiscutibile 
che il lavoratore s.apesse che era 
proibito utilizzare computer e ri­
sors~ azìendali per Hni personali. 
Un elemento che fa propendere 
la. Corte europea verSO Ja legicti­
milà dell'ingerenza nella vita pri­
vata del dipendente, tanto p iù che 
il datore di lavoro ha il diritto di 
verificare l'adempimento dei 
compiti professionali durante 
l'orario lavorativo. 

Non solo: il datore di lavoro era 
entrato nell'account del lavorato­
re credendo che vi fossero comu­
nicazioni con i clienti. Un ele~ 
mento decisivo, per la Corte, che 
dà anche rilìevo al fatto che 
l'azienda non ha controllato altri 
dati o documenti contenuti n~1 

computer del dipendente, Segno 
deUa ragionevolezza e deUa pro­
porzionalilà deU'ingerenza, Inol­
tre, il l~voratore ha potuto rivol­
gersi ai giudici nazionali per veri~ 
ficare un'eventuale violazione 
della privacy c non ha spiegato 
perché ha uti lizzato l'account 
aziendale per fini perSonali, 

Per escludere, poi,la violazi.one 
deUa Convenzione, la Corte con­
sidera che durante il procedimena 
to giurisdizionale nazionale sono 
stati utilizza ti diversi accorgi­
menti per non svelare l'identità 
deUe persone con cui il dipenden­
te si era scambiato mail e il conte­
nutO del messaggi è stato diffuso 
in modo limitato, solo per dimo­
strarechenonsi trattavadiattività 
professionali, senza che lo stesso 
contenuto sia stato determinante 
pcr Ulicenziamento. Di qui lacon­
c1l4sione di 'un giusto bilancia­
mento tra i diversi diritti in gioco, 

Licenziamenti. Per la Cassazione il concetto d'immediatezza va ra pportato alla complessità dei rilievi addebitati 

Per la contestazione termini «relativi» 
Glllu~ppe Bulgilrini d'Eld 

Nell'ambito di un procedi­
mento disciplinare li concetto 
d'immediatezza della contesta­
zione va inteso in senso relativo e 
non assoluto. Lo ba affermato la 
Cassaiioneconlasentenza281/16, 
rimar cando che un intervallo 
temporale anche rilevante tra il 
compimento degli addebiti e 
l'esercizio del potere disciplinare 
può giustificarsi in pres~nza di 
un'organizzazione az iendale 
complessa e della necessità dj 
completare le indagini ispettive. 

Ripercorrendo un. insegna.­
mento espresso in precedenti de­
cisioni, la Corre ha segnalato che il 

Cassillione. Rego le Pa 

principio dj tempestività del­
l'azione disciplinare va messo in 
relazione conil tempo necessario 
al datore per acquisire una coma 
piuta e meditata conoscenza dei 
fatti oggetto di addebito, nonché 
della loto riconducibilità al lavo­
ratore. Rimarca la Cassazione, a 
questoproposito,chelaregolaper 
cui l'esercizjo del potere discipli­
nare deve essere ravvicinato ri­
spetto alla conoscenza dei farti ri­
sponde ali'esigenza, da un lato, di 
garantire al lavoratore l'effettivo 
esercizio del diritto di difesae, dal­
l'altro, di tutelare illegittimo affi­
damento del medesìmo dipen­
dente, in presenza di un ritardo 

nella contestazione, sulla man­
canza di rilievo disciplinare attri­
buito dal datore alia condona ina­
dempiente. Inquestocontesto,ad 
avviso della Cassazione, il crìterio 
dell'immediatezza va inteso iri 
senso relativo e direttameote rap~ 
portato agli accertamenti che 11 
datore deve compiere per avere 
un quadro preciso dei fatti passI­
bili di censura disciplinare e delle 
relntive responsabilità. 

Nel casO in esame il dlpenden­
te, direttore di un U flicio posiale, 
aveva ricevuto una lettera dl con­
testazione disciplinare a distanza 
di oltre sette mesi dalia data in cui 
il datore di lavoro, Poste Italiane, a 

seguito degli accertamenti inter­
ni, era venuto a conoscenza delle 
condotte inadempienti del dipen­
den te (un negligente presidio del­
le procedure di controllo interne 
che aveva consentito al vicediret­
tore dell'Ufficio la sottrazione di 
denaro). L'azione disciplinare ·si 
era poi conclusa con un licenzia­
mento per giusta causa. 

II diretlore di fùiale, che in pri­
mo e in secondo grado t!rarisulta­
to soccombeote, aveva impugna­
to la sentenza d'appello sul pre­
supposto, tra gli altri, che l'azione 
disciplinare era stata proposta 
tardivamente, A supporto dI que­
sta conclusIone, la difesa del diret-

tOre aveva evidenziata che il con­
tenuto deUa contestaz.ione discia 
plinare era essenz.ialmentè la tra­
sposizione degli addebiti già 
operata nella relazione interna 
consegnata a Poste Italiane. 

La Cassazione non ha condivi­
so questa tesi e ha rimarcato che, 
alialuce delle dimensioni azien­
dali e della necessità di comple­
tamento dell'indagine ispcttiva, 
dicuilarelazioneinternanonco­
stituiva il passaggio conclusIvo, 
il lasso temporale intercorso ri­
sultava assolutamente compati­
bile e Don aveva pregiudicato il 
diritto di difesa del lavoratore, né 
aveva indotto il dipendente a ri~ 
tenereche il datore avesse deciso 
di soprassedere dall'azione di ­
sciplinare. 

Norme e tributi 

Adempimenti, A regime la procedura prevista dal Jobs act per ev itare gli abusi 

Dal 12 marzo dimissioni 
e risoluzioni solo ontine 
Nevlo Bli!nchl 
Barbara Massara 

Da11.2 marzo le dimissiOIÙ e 
la risoluzione consensuale so­
no efficaci solo se comunicate 
per via telematica. , 

Con la pubblicazione in Gaz­
zelta ufficiale del decreto mi­
nisteriale del 15 dicembre 
2015, vienedefmita. lanuova en­
nesima procedura con cui le di­
missioni, ma anche le risoluzio­
ni consensuali, per essere vali· 
de devono essere comunicate 
telematicamente al datore di la­
voro e alla direzione territorìa­
le del Lavoro. attraverSO il sito 
del governo (www.lavo­
ro,gov.it -Cliclavoro), 

L'articolo 26 del Dlgs '5'1'015, 
che ha previsto la nuova proce­
dura "telematica" di convalida, 
stabilisce infatti che quest'ulti­
ma entri a regime dal 609 giorno 
successivo all'entrata in vigore 
del decreto ministerialc, avve­
nuta ilu gennaio 2016, 

Le nuove regole Don sono ap­
plicabili, per previsione di legge, 
al lavoro domestico, alle dimis­
sionVrisoluzioni intervenute 
nelle sedi protelle (sede sindaca­
le, DII o commissione di certifi­
cazione)nonchéalledimissionl/ 
risoluzioni delle lavoratrici ma­
dri già obbligate alia convalida in 
base ali'articolo 55, comma 4, del 
DIgs 15112001, 

Per contrastare il fenomeno 
delle dimissioBi in hianco, che 
evìdentemcnté risulta in Italia 
ancora sentito, il legislatore del 
2007 (legge 188/ 2007) aveva ten­
tato di introdurre l'obbligo della 
forma scritta attraverso la previ­
sione di un apposito modulo mi­
nisteriale, ma questo tentativo 
era fallito prima di nascere con In 
relativa abrogazione da parte 
della legge 133/2008, 

Successivamente la riforma 
Forncra. e in particolare l'arti­
colo 4. commi 17-23. ha ìntrodot~ 
tG dal J81uglio 20u l'obbligo del-

·la convalida attraverso una spe­
'dale procedura da eseguire 
presso le Dtl o i centri per l'im .. 
piego o, in alternativa, attraver­
so la sottoscrizione di apposita 
dichiarazione da parte dellavo­
ratore apposta in calce alla rice­
vuta di cessazione del ragporta 
di lavoro trasmessa al centro per 
l'impiego, 

Conl'ul timo decreto sem p lifi­
cazioni (articolo 26 del Dlgs 
l5lI2015), è stata sentita l'esigen­
za dì intervenire nuovamente. 
rendendo però più formale e pe­
sante J'obbligo della convalida 
attraverso la riproposi.zione di 
quel modulo elettronico che nel 
2007 era falli to. 

SlCUREZZA 
Necessario un doppio 
accredito se l'iter viene 
espletato dal lavoratore 
In alternativa ci si può affidare 
a un soggetto abilitato 

La. nuova procedura. che è 
statadeftnlta con il Dm de115 di­
cembre, prevede che il lavora­
tore effettui la comunicazione 
in via autOnoma o, in alternati­
va, avvalendosi di un soggetto 
abilitato alla trasmissione (pa­
trona ti. organizzazioni sindaca­
li, enti bilaterali e commissioni 
di certificazioo,i), 

Qualora il lavoratore intenda 
procedere in autonomia, dovrà 
avvalers'i dell'apposito sistema 
infonnatico Srnv messo a dJspo­
sizione, prelevare dal sito del mi­
nistero del Lavoro (www.lavo­
ro,gov,it - Cliclavoro) lo specill­
comodulopredispostopereffet­
tuare la comunicazione di 
dimissione/ risoluzione consen­
suale/revoca delle dimissioni e 
della risoluzione consensuale. e 
trasmetterlo attraverso la proce­
dura alia Pec del proprio dalore 

di lavoro nonché alia Du, 
Per poter operare in questo 

modo il lavoratore dovrà pre­
ventivamente dotarsi sia di 
un'utenza per accedere al porta~ 
le Clic lavoro, sia del Pin rilascia­
to dall'Inps, strumenti entrambì 
funzionali ad accertare l'identiM 

là del lavoratore che effettua la 
comunicazione. 

Il modulo onUne da utilizzare 
contiene fortunatamente dati 
semplici, quali quelli identifica­
tivi dellavoratorc e deU'menda, 
la tipologia contrattuale e rela.ti~ 
va decorrenza, nonché la tipolo~ 
gia di comunicazione e lareIa riva 
decorrenza. 

Molti dlquesti dati (sezioni 1-
2-3) saranno in automatico com­
pilati dal sistema per i rapporti 
di lavoro ìnizlati dal 2008 (data 
di entrata in vigore della comu­
nicazione obbligatoria telema­
tica), posto che il sistema ch.ie­
derà le informazionl necessarie" 
per riswe alla comunicazione 
obbligatoria di avvio/ proroga! 
variazione di quel rapporlo di 
lavoro. 

l lavoratori che decideranno 
invece di avvalersi di un sogget­
to abilitato oon dovranno dotar­
siné di uteoza per l'accessoa Cli­
clavoro né di un Pin Inps, in 
quanto il soggelto abilitato sias­
sumerà la responsabilità di 
identificare il l~voratore per 
conto del quale sta effettuando 
l'adempimento. 

Il sistema invierà in automati­
co il modulo compilalO e valida­
to temporalmente all'indirizzo 
Pec del datore di lavoro, nonché 
alla Otl che riceverà una notifica 
nel proprio cruscotto. 

Questi ultimi soggetti (àzien­
de e Dd), a differenza dellavora­
tore e dei soggetti abilitati che 
utilizze ranno attivamente la 
funzionalità di trasmissione del 
modulo, potranno solo leggere i 
moduli trasmessi. 

nll lof31 Ri nnovi possibili per chi ha sforato nel2014 ma non lo scorso anno 


